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SUI mmm vmik 
In attesa del voto della., Corte di 

Cassazióne di Firenze, sul rifiutò del 
Tribunale 4' Appello a rimetlere alla 
Camera gii atti del processo Lobbia, 
non crediamo intempestive questp n o 
stre osservazioni. 

I ^ 

, La; questióne è una delle più ijravi 
del diritto costituzionale, non tanto 
per la* difficoltà a risolverla,- quanto 
per it^confliito in cui ha posto,due.tra 
i sorami poteri dell 'ordine coslituxìo-
nale. . 
. La divisione dei poteri dello Statole la 
Ioro,Jndipend6;:i?aTec!prqpa,:èìicardinp' 
dei governi rappresentativi. Tutti conv.en 
gono in questo punto, ed i sorami scrit
tori di diritto politico si affaticano alla 
ricerca dì una istituzione, che separtì 
rande effeltìvauaenie i poteri : sociali, 
impedisca i trasmodamentì di ciascunsi. 
L vizi 'del nostro organamento giudi
ziale, e diciamolo pure, qualche misura, 
inopportuna degli uòmini di Stato, le
gittimarono da noi un sospetto di dif
fidenza^ :fra;il; potere giudÌ2;^rio''efl^^-i: 
sècutiVÒ,; .ed . il ' iegis\aVìvò;;':ìnà questi 
vizi dèlia nòstra legislazione nulla tol
gono al principio, assoluto, fondamen
tale, della indipendena in un governo 

, rappresentativo dei poteri dello Stato,,, 
In questi dettati del ichnttoistarebbe 

racciiTusa la soluzione della tési in'di-
scorso. ove le passioni polìtiche e di 
partito, cedessero il campo ai criteri 
sereni della, scienza.: 

^ /.•L'a.i:tW^^S dello Statuto :è1ùna devià^ 
zione dal principio universale e dogma-
della moderna civiltà; dell'eguaglianza 
dei cittadini davanti alla legge, espres
samente sancito dall'articolo 24: dello 
statuto del Régno. Comunque inter-

, pretato,^ ove non si voglia negare ei 
mettersi iq contraddizione colla gene-
rale tendenza dell' oggi a distruggere 
tiittò Ciò che sa dì privilegio, l 'arti-., 

. colo 45 non: può essere più r i p - - - ' " ' - ' 

che come una guarentigia politica in 
favore dei deputali, allo scopo che il 
potere esecutivo, non abbia per mezzo 
dì procedure' pénaji, ad impedii re 'a 
quegli che teme avversari, di prendere 
parte alle discussioni ed ai lavori 
Camera, E poiché tutte le leggi ecce
zionali si devono inte'rpretare restret-
.tivanieiite,;il.:buon senso e lo spirito 
della lègge ci amraaestrà; t io ,ch^r 'ap
plicazione dell'art. 45 non è possibile, 
nò è'giusta, se non quando sia aperta 
la sessione della Camera. ^ 

Taciamo: dell'opinione di coloro che 
vorrebbero sempre in armonia all ' in
terpretazione delle leggi eccezionali -^ 
l'art. 4S'riferirsi alia materia crimi
nale —̂  non, già ai reati correzionali 
e di polizia, per i quali deve sempre 
aver pieno vigore il diritto comune. . 
V Noi non ci poniamo dalla loro par 
te, avuto riguardo che per tale modo si 
renderebbe illusoria, fino ad un certo 
- " , • - " i ' •• . -

punto, .la,; sanzione dell'articolo p ; 
• ' ' " • ' • • ' « * — 

mentre è da tenersi la pièna emcsicJà 
della medesima nei limiti più sopra ac
cennali^ _ "'-.:.^f^ 

'Ma la questione che si agita a Fi
renze non è tutta ki, quésti : terminî ) 
Non si tratta qui d'iniziare una pro
cedura, ma dì continuarla ; si tratta di 
una conàannaper laqualenl deputato 
pirovoba la decisione^delia Corle.d.'Ap-
pello. ---:0r bene; Paiitòrità giudizia
ria superiore ha il dovere di chièdere 
,i( consenso della Camera per proce
dere all'esame delja .caus^, o il diritto 
e il dovere di conoscere e giudicare 
senza aver riguardo aUidìs{)(Jsto del--
^'articolo 45 ? , '̂  

L'art. 45, non può essere, lo dicem-
mo, riguardato, che come una guaren
tigia politica, la quale, cessa, di; àyere, 
ogni ragione di essere, quando il prtì^ 
cesso sia iìiìziato mentre la sessione 
della Camera è chiusâ  

Quando un processo è cominciato, 
eiì̂ fu pròiiiiridata sentéiJzà'ìiii priiiii 
giudici, quél processo deve proseguire 

i^- '•!. 
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sino ail'uKitno stadio, quando così pia-
cia alle par t i ; perchè allora ha piena 
forza dì legge il: princìpio, che a nes
suno è.data facoltà dì sospendere'^ ima 
causa' fegolarmenié predò ita, sé , non 
alle parti. -^ Le càuse devono proce
dere nel loro corso fatale.a lor asse-

i 

gnalo dalla légge, a meno che non sì 
voglia violare l'organismo giudiziario. 
Impedii-e che un fatto penala dia motó 
ad uii'̂ ; p rocesb - —" ècco l'ufficio del
l'art. 45 | ,p iù invia esso non può ^an
dare, senza dimezzare l 'autorità delle 
leggi, delia giustizia, dei tribiinalii È 
perciò che non sappiamo darci ragione 
d ìqnés là" Competenza e non compe
tenza dei tribunali ad un tempo a giu-
dicai'e delle imputazioni dì un mem
bro dell' assemblea legislatiyfi. Se com
petenti ài principio delia .jCausa> ' èssi 
lo saranno hno a che il processo sarà 
perfetto con una sentenza ' passala ' in 
giudicato: se non competenti sino da 
principio^-non lo saranno in ogni,_aItro 
stadio dell'ordine pi-ocessuale: ma iion.. 
possiamo àinmettere, in una parola^ che 
un giudizio possa p'éi' metà conoscere 
di una causa, e per metà noi possa. 
;V Questi npslri appuntì, ' che-avreb
bero domandato uno sviluppo niaggìorè 
assai, (quale lo xiòhiedeva nel fatto' 
rimportanza del quesito) gioveranno^ se 
non altro, a far riconoscere ai nostri iet-
tori la^ legittimità del rifiutò della Corte 
d'Appeìlo a •rimettere alle: Camere gli 
atti del procèsso Lobbia, e a dare una 
non oscura ragione della aravìssima 
tesi giuridica e politic^a che si agita 
nella nostra capitale, • \ - •-

. I 
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Racconto stòrico 

BI PIETRO SELVÀTICO 
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[Pr&frìatà letteì'aria) 
L ' 
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(Coniinuazione e fine, vedi TV. 1 7 / 

,. Dispostissimi ad accettare come^Van-
gelo la marmorea indifferenza di Guidg 
pei vezzi femminili, dobbiamo però, 

' per debito di c/ronis;» (ci scpsino ì cor
rispondenti, de ' giornali, se rubiamo 
'loro questa elegante frase) osservare, 
come il Reni facesse per Artemisia, 
'Ciò che non avea fatto per nessuno;" 
•e che d'ordinario, non si fa, se npn:: 
iper chi molto s'ama, vale ad i r e , visto 
l ' impaccio in cui ti'ovavagì là geulile 

per tirar innanzi: il quadro allcigatòle 
apparecchiò tavolozza e pennelli, gtiiose^ 
ini^permaneiiza... .neUpéStudip. di ;lei^,|:e. 
ridipinse, da c.apo.à; fondo, iì Cristo; e 
la, Maddiilena, con tanta; e: tale dili
gente premura, che rie uscirono due 
stupende figure. La nialìgnilà allotta,: 
non disposta, come noì,.a tenere perJn-
crollabile la virginea.purezza^i^Gmdp,, 
distese il suo graffianto zampino,,af
fermando, che la pittrice^ beata dei 
liqneficio ricevuto, lo ricambiasse leda; 
un affetto men puro dell'amicìzia^ Ctièc-
ctó-nq sia di c iò , :è fuor :di dubbio 
che quest' ùltimo sentimento , mostrò-
pieii.o e fervido j ^ r s o il grand'uomp,, 
quando i rivali di lui tranai^rono a suoi 
danni scelleratissime insidie. Avendo 
ella facile entratura presso quanti era
no crocchi scelti in Napoli,, e indovinan
do, colla, avvedutezza connaturata alla 
donna, le teudenze rimlvagie degli,j^*-
listì napoletani a nocumento, di Guido, 
comprese, qhe se egli s'ostinava a ri
manere in quella città, gli sarebbe ve
nuta addosso qualclie grave Sventura, 
q forse anciie ci avrebbe; perduta la. 
vita. Lo fece dunque avver^iju 'di. Cosi 

CORRISPONDENZA 

Firenze^ 20 gennaio.i. 
\ , • l i 

Si annuncia una proroga del Par
lamento fino al 7 febbraio. L'Opinione 
in presenza' di questo fatto considera 
l'impossibilità che i ìàvòi'i finàh^iàrii, 
i soli di cui potrebbe occuparsi la Ca
mera appena riunita, sieno in pronto. 

Trattasi non solo di presentare le va
riazioni al bilanciò 1870, rése indi
spensabili dal programma dì economìe 
del ministero, ma di proporre i prov
vedimenti per resesrcizio di' quest'anno 
stesso già cominciato, dì presentare IBI 
situazione del tesord^ì^Ssnéònti con
suntivi del 1867, di riferire sul fondò 
pel culto e sui beni ecclesiastici, e 
compilare i l bilancio pel 1^71. Tutti 
questi lavori devono essere coordinati' 
ad un concetto unico, sé si vuole una 
discussione seria stillo stato/manzìario 
del paese. Davanti a queste difficoltà, 
e piuttosto;che lasciar esaurire l 'atti
vità della Camera in vuole..dìscnssìonì, 

• 

come sarebbe quello dell'affare Lobbia, 
è assai meglio prorogare d'alcuni gior
ni la Camera. E poiché questo deve av
venire è assai meglio prendere il tempo 
Necessario perchè i lavori parlamentari 
riescano poi fecondi e coirìfiièti. ; '• 

I; giornali si occupano della questio
ne messa airordtno del giorno nel Cpn-
.ciìioecuoemico della infallibilità del 
Papa. Noi ci siamo'abituati -troppo a, 
cotifóndere la vita civile colla fèligiòsa 
e à f % c u p a r s i troppo d i c i ò che in
teressa esclusivamente il partito cleri-
cale. Ormai il mondo può ciunmin^re 
sènza inlpedlmenli; anche;' quando il: 
Concilio proclamasse riiiifàlti6ìlità/la 
quale se fosse stata un canone anche 
dieci anni fa npri avrebbe, xertamente 
impedito l'annessione delle Romagne, 
delTe Marche e dell'Umbria. 
; Io non so come si faccia, quando si 
,ha nome di giornale assennato, com^. 
là'i^d^ione/a^seguìre cosi- apertamente 
la politica tàblb condannata da! pro
verbiò, delNVédere il meglio e appi:-;; 
' | l iars\ al peggio. La Naztom ammette 
phe il niinistro Lanza fa lodevoli sforzi 
per forniare una grp.^sa maggioranza, 
del .Parlamento, staccando da destra 
e da sinistra ì consorti; ma nello stésso 

tempo confessa che sarà fatica set--
tata, perche,]:;:partiti sono quello che 
sono e nessuno vuol cedere. Se mo', 
cominciassero gli amici àeWà' Nazione 

1 

a dar l'esempio? E con <jual ragione 
s i % i ogni giorno chiacchierando di 
ampf del paese, dì desiderio dei suo 
bene quando non sì è dispósti a r i 
nunziare alla ostinatezza dì- partilo? 

lo credo che. non sia sopravvenuto 
nessun motivo perchè io disdica ciò 
che vado ripetetido dà qualche mese 
circa rimpossibìlità di durare'con que
sta Camera. Se vi sono uomini che r i 
cusano di formairi una grossa maggio-

' ranza non perchè questo non, sìa giusto 
ed utile, ma perchè ì partìtirìlRo quello 
che sono, vaf mèglio tenl&)^ la prova 
di un appello al Corpo elettorale^ pei; 
vedere se mai il paese comprendesse 
meglio di loro la condotta politica'che 
meglio cotìviehe ai rappi-esentanti^della 
nazione e agl i ia teress ì dì q^mJ^, Si 
tenterà.per^qualche naese^ma poiprpba-
:bilmente si Verrà a questa conclusione^ 
cl^e con la Camera àlthàlé nessun Mi-
nistet:ò è possibile lungamente, e non 
è attuabile nessuna seria riforma.; 
; Sì dice che all 'onor. Bixip, : appena 
si subodorò che stava per dimettersi 
dal postò di generale, sia st^to ofTeFffl 
il comando di un bastimento nièftan* 
tile con lo stipendio di dìeciottomilà 
lire. .''". ''"' V, 
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trame, e tanlo al -vWo gìi,̂  di" 
|>ìnsé le astute bricconerie di quegli'im-
"̂  ' '"' ' j che. io persuase a. fuggire 

e ; e guai a Juì,,se hòn^ 
V avesse ascoltala 1 giacché avrebbe 
avuto pur (roppo la sorte,' che toccò 
al suo grand' emulo, il CoraenichinOj 
morto- forse di veléno, pochi anhi^'^òpo, 
per colpa di quella congrega di briganti. 

La fuga precipitosa dell'Immortale 
IJolpgnese, impedì ch'egli .potesse ana^ 
tfìigliorai"^,.colsuo delicato pennelip,,an-^ 
che; le altre figure del ricordalo quadrò" 
;d'Arlemisia*, e perciò rimasero a te-
'élificare, quale enormedistanza'corrésse 
;tra la maniera-poco elevata di le i , e-
la.^lexatissìma del Renì._ 

t contemporanei ed f i'^posteri beit. 
sentirono codesta differenza ; e percip^ 
il De Domenici, ne! ràcc^ntire l'aned
doto qui riferito, dopo aver lodalo a 
cielo i l Cristo e la Maddalena ridotti 
a sì, squisita idealità dal Reni, dice, che 
le figure colorate da Arteinì^ia mo-
stransi d^hoM^ ed hanno molto della 
bassezza f i ) . 

(1) Yfldi DE DOMISJCIJ r<Ve ile'pittori Myjp-

, ìliportiamo dalla Persevcfanza una 
interessantissima, corrispondeoza da Pa* 

:^igì, colle^parploche quel riputato gior
nale vi premette: 

• ^ ' • • 

I l D r a m m a d^Anieutl. ^ PfeAro 

1830. ^ T O a visitai a l l a Con -
. " . - • . • • 

' (Questa lettera merita £pa-1*^uefl -
;:Ziòne del lettore. In essa sono esposti 
dei particolari che non furono sinora 

• 

fatti pubblici, e chej per la persona 
;Cjip,scrive| sono degni dì piena ; fede.) 

Parigi^ l 6 genndtó 
Due uomini sì preseataoo nella sala 

d'uQ terzo onde chiedergli soddisfa^ìontì 
per oontò d'Un quartòl Ciò òhe li eoa-
duce sono ardentìssime passioni politìotie. 
Uno del due ò gi'ovanes ardito, vigoroso, 

àSiàfflsffl-" 

• I . - ^ r 

J^eRlb ,̂9., „ che, la npsira leggiadra ci 
trovasse,il suo gra^n coo^p^nei soggiorno, 
dì Napoli, perchè; sappiamo da bio
grafi, ;c;ome fosse colà anche nel ti^i^i^, 
bramosa 'però di: tornarsene in Roma, 
siccpme cousta,da certe lettere,, ch'ella 
scriveva •^alsplitpi;suo faccendiere, il-
cpmmepdatpre dei Po^ZQ, É da erede-
M , p e r àìlrp,,,che la non fosse in troppo^ 
florida fortuna; giacché gl(i raccoman
dava caldamente dì procurare la ven-lì 

^dita di certi suoi quadri^vper raggrtìz-i^ 
'zoiare un po'di dote ad una sua figha 
chi? andava,a marito. ,Èlla. manifesta 

J a ; speranza che i.,p£otettorl e;,:i.me-
•fC è̂nati ;di;lei,;i.;|iarberini, ,si farebbero.-
5glì;actj^irentI, di M;qu^di:i,iSe;CÌò;at-; 
pveqi^se„,npn,ce lo, dicono'né ,le; lettere 
;;né.i bjpgraflì, ma5glì..è, Qejto per,;tHi'p, 

m^m ,patrpcipip,:;;p§r,Qhe • Irp^ia^iji^,;: 
che in casa d essa avvenne, fQfsé nel 

; i 6 3 9 , : u n fatto,; ijli:;.fìjuale lascia p^e-. 
.sumere clie^, Artemisia si con serva ŝ ê ^ 
.bella anche nell'età .sinodale di IRjaHpì;. 
. l e | , , ,phe pur troppo iipn perpi^tj^^più, 
•ftlle dònne galanti dì I ra iputopn^CiO' . : 

• I r 

i tetmi. Voi. K. jìapou i7i2 lòm. «, psg. SDÌ J 'suè^ rispsUo al corso del tempo 

Nel citalo salone de l palazzo 'Bar-
bermi lavorava un giovane, discepolo, 
dì Pietro da Cortona, che aVea già 
cominciato > guadagnarsi gran lode 
jcò'' suoLdipìnti , lEra questi F r a n c e M * 
SCO Romane 11 di Viterbo ti ;) , ; Vi-
vace d indole, di briosa e spiai ata pa-* 
rola^ elegante della persona, era l A~ 
dóriè, a cui parecchie Veneri d e l ' ^ à -
trìzìato romano indirizzavano Sguardi 
^ sospiri, e; (povere J^pÌatej),;Spessor il 
sacrifizio di un ̂ pudore assai proble
matico. Ma là fortuna serbava a d ' À r -
temisia lonore di un trionfo, quasi im
possibile a, còhseguirsi'iri'dori'nà'vicina , 
al mezzo sècoloi Éii;UsHnfehÌ di que-

'H)^!! aymaneiiirtacqufliln VitBrhÒ'neiim, 
e:vì^Àiorì ndl'1662, Fu' scolare .di Picirò, da 
Corlóna, o sotto Ja sua c(ircziape mollo , lavorò 
nfìì'ppUzzo Bâ i-bcnni. T)a poi preso UJT|O ̂ lAĉ  più 
'dólèc d più aggrazialo, c?iê  applaudilo mojlo a 
BUói tempi, gli riicnìò ili cssei-ò diiainWo in 

^Francia' dal Cardinale Mazzarino, c[ia Io, fece 
lavorare nel v̂ ccl̂ iio Xouiirctlj^di qbbo ^w^ 
aliogamcmj da tuigi XFV. Le sue wse, mifiliopi 
sprio ì̂ freschi, da lui condotti per^questft ve, nello 
sàio che formano (Ivecch^ appartarti pnlo dutt^ 

l i 
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aheUSte alla fttma^nèl suo, partito» Chi 
li riptìveapparti^lf^ad una c^lobré fa-
jnigli|,-^da cui sl-àistacoa.póllo sua opl•. 
hioni/'ma,oha senta IVoiiora del nome 
con tutta la forza di un Ban||^||nflro8o. 
Sacoecla un inoidento, un t W a i parola. 
Quesi*uPto produce una GolUàionfl. Un?, 
dei due pesta morto da un colpo dì pi
stola tirato dal padrone di casa. Due sole 
persone rimangoa vivo a parlare dell'ao-
caduto. Le loro versioni Bono diametraU 
mento opposta, 0, a meglio dire, nolìa 
questione dì fatto uno dice eha ^|?J.ltro 
diede, e questo ohe ricevette, uno schiaffo. 

:Éocb il fatto d'Auteuii, spoglio dallo 
pasaioni dei due partiti, A ohi credere? 
Quale dalle due versioni accetterà 1' uo
mo freddo, tranquillo, spassionato? Cre
derà con tllricodi Ponviella che il Prin-, 
cipò abbia dato^uiao ĵohiaffo al Noir colla 
Mano Uni»tra 6 oolUrdeatra lo abbia 
freddato d'un óqlpo di revols(er?,«Si, lo. 
crederà »j dicono gli/ultra ̂  «il passato 
del Prinolpa lo.aocusa. Ha assassinato 
già un oarabltiiera di Oregorio XVI; al-
tral̂  volta :un;3ai[icaJ'o^sùUa costa di Al
bania. È uomo violènto, tutta la sua, vita, 
lo ,prova* BraiéSniatp. Attendeva un ne
mico cha Credeva fosse Roohefort, e vo-
leva esser, un|i specie di Carlotta GÓrda'y 
dei Buonapam.» «No,:)(',i esclamano i 
suoi a'tiiioi. «No.,Voi dite ohe Ponvielle 
è uà; uomo onesto, ma si pùò'essere one-, 
Btl è transìgere colla cogcieiizà nel pre
stare un gìuramonto per obbedire alla 
religio^^lll'tiea, all' interesse supremo 
di un partito? Se la pistòla del Principe 
fpTO stata così oaUlva,-o,così male ado
perata come quella di Fonvìelle.e se 
questi invece avesse ucciso il ^Principa, 
n che termini sarebbe la questiona?.Hon 

li va armati dì revolver o di bastono a 
stocco a chiedor soddisfazione. Non si 
manda ad bn uomo di 54 anni, del ca
rattere e della posizione di Pietro Buo-
naparte, un^^amin di 23 anni, ciie forse 
sognava cóme "una gloria-il'poter inflig
gergli un insulto 1» ; 
, Questi regionamenti prò a contra sì 
possono prolungare a volontà, poìohò daVî  

runa parta e. dair altra gli argomenti 
non manoBno. ' %fBf5i 

Io conosco da un anno personalmente 
il priflcipe Pietro Bo'fiaparta, al quale fui 
presentato da persona amica. La sua cof 
dialità a:priaGfpalmeqta i) suo amore per 
l'Italia a pegli italiani, gli hanno acqui
stato tutta là mie simpatie. .Quindi, per 
iquahto io mijforzì di tenermi imparziale, 
sento a capisco pena che npn posso es;* 
serio ,totalmente, 

*Puro, quando leggo continuamente nei 
giornali artiqoli,che>non^cullano puoto la 
verità, ma, accecati dalla passiona, riporr 
tanp, i fatti ip iù assurdi, 1P aqcuse le 

• ì ' " ' • ' ' ' ' 1 ' ' 

più stravaganti, non po-isa far ameno dì 
rimpiangere ohe oyunqua si faccia uno 
zimbello del, popolo a gli ai nasconda il 

. ' . . • • . : ' ' ' < • • . • I - • -
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vero. 
Ouestp, Pietro Bonaparte — Hijre « ì 

tièoni^a di sangue liberale — è in fondo 
nni;;rQpubbUcanP, ohe il caso ha fatto na 
soeî e sui grjRdini.di un îfironp,; Egli si é̂' 
battiitoVnelia libertà fr£|ncese:iciò,cba più 
mi pisce nella naia qualità, dj italiano, ha 

òombàttutp a apSarto ^olla libertà italia< 
na,'Nel 1831 "fifèì da C&nìno onde rag' 
giùngerà, l'insurrézione^^denesp, Sco • 
pertò a ÙVorno, fu ari^STO e trattenuto 
satjmesl in carcere. I suoi nemici lo ac
cusano Ai aver assassinato dn oarablnìe-
re. Per ;gVitaliani, ohe saririo cosa vo
lesse dire il regima di Gregorio XVÌ, 
questo fatto ò invece di quelli che ce lo 
fanno annoverare fra ì nostri eroi, MI 
fermo su questo episodio perchè pooo 
oonoaoìuto, V ebbi dalla bocca stesisa di 
Pietro Bonaparte, e mi fu oonfyrmato da 
alcuni vecchi patrioti ohe stanno a Pa
rigi, a cho lo conobbero, fin d'allora 
no' suoi, particolari, , Continua 

pit&no moroanttla AnioUo Miooìp a tra 
aaarittai, ohe dissero essere oampatl.;daI 
naufràgio del lóro legno andato à picco 
per falla (fessura, sconnettitura ) nella 
stiva, a dieci miglia nel mare, all'altezza 
del Capo Orio. Il legno, diretto alla eo-
sliera JoDÌa della Biisìlicata, era carico 
di tàbaécfff e la regia da questo nàu-
frjigio ha avuto un dannò di lire 6 ,̂ÒC0, 

(Pfp^io Oior^ 
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FIRENZE, 20. — L'ammiràglio Aolon 
è ritornato a Firenze. (^'''l'ie) 

— 20. — Il gen. _Bixio trovasi pura 
attualmente a PirenzeVòsso ebbe ieri 
una lunga conferenza còli' on. Lanza , 
prima che questi partisse per Torino.^ 

— 20, — Alcuni giornali.-hanno 4||ft 
la notìzia esser intendimento del mini
stro della guerra di aprirà lìcanza se
mestrali per gli ufflciali. Per quant;o ci 
corista, tale notizia se non ò inesatta ó 
per lo meno prematura. (^semVo) 

— Per quanto ci consta altresì, le" 
annunziale riduzioni nella oavaìleria, ar-

a, fanteria, bersaglièri e zappatori, 
del genio non avrebbero effetto che nlT 
bilancio del 1871. (Hewi)-

— Sappiamo essere in istiidio presso 
il comitato dei carabinieri reali un nuovo 
ordinamento dell'arma, mercè il quale 
ai dovrà ottenere reconomia dì oltre un 
milione di lire. 

La legione allievi caràbfiiièri reali sarà 
conservata. {Jàetìi) 

BOLOGNA, 21. — Ieri passarono dalla 
nostra stazione gli onorevoli ministri déila 
guerra, e della marina provenienti'da 
Torino e diretti a ]pirénze. 

(Gàzz. Ml'Émtlùif 
:i= MILANO, 20. Corse voce ohe in qua-, 
sti giorDi, dietro ordini ed istruzioni del 
ministero dèirinternOj si fossero fatte in 

'®làno, ed in altro città di Lombardii '̂:-
numerose perquisizioni nelle case idVPà';.. 
recebi individui, indicati qutili seguaci 
dal Mazzini. 

Si 'inSò sino ad assicurare che, il'Maz-
Zini si trovasse nella nostra città, e che 
l'autorità avesse cercato di aver nelle 
mani le fila di una cospirazione affatto 
immaginaria. 

Siamo dal canto nostro in grado di 
assicurare ohe le perquisizioni ed alcuni 
arresti vennero realmente fatti, nia su 
indivìdui indiz îati di falsificazione di bi
glietti di Banca, e ciò in relazione al 
processo in corso, (Pungolo) 

NAPOLI, 19. Tutti i fogli napoletani 
annunziano che al primo ballo del Ca
sino dell' Unione assistevano irpriooipe 
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Umberto a la principessa Margherita; a 
che la festa riuscì brillante oltremodo 
j^er ogni verso. !.: 
y. — Ci scrivono da Amalfi che la sera 
del 14 approdarono a quella riva il ca-

FRANCIA. - La Patrie torna a con-
fermare che tutte le popolazioni dei di
partimenti applaudirono all'energico con
tegno serbato dal governo durante le 
ultime dimostrazioni della capitale, e con
stata che le stesse popolazioni non per
metterebbero mai figli irreconciliabili di 
Parigi d'imporra le loro leggi aìla Fran
cia intera. 

• _ 

— Il Principe ereditario austrifico, Ar-
oiduca Rodolfo, invitò con lettera il Prin-! 
cìpa imperiale di BVancia a visitarlo in 
Vienna in occasiono del primo viaggio 
ohe il Prinqipe.francese farà quest' anno; 
in Germania e promise df restituirgli la 
visita. ;.^j^. {E^garo) 

maHILTERRA. - I giornali milì-
tarMriglesi annunziano, ohe .il governa 
della reg|n,à'ha deliberato di ridurra di 
49,000 uomini l'effettivo dell'eaerpito. 
Si Ofede che questa tnisura varrà attuata 
mQàì&nlQ \SL sopprassione di dqa eompa-

ìgnie per cias(Jus^,l)attaglione di fanteria 
,̂ , mediante la diminuzione di alcuriifitpin-
gbi pèr,oiascun squadrona dì ólvMléria. 
Quanto air artiglierìa si ignorava sé il 
governo intenda sopprimerò intera bat
terio 0 diminuirà à^JinQ pezzi oììisdiina 
batterìa. 

UI^GHERI^-'H9. '-- E* incomiiiciata 
U disoQssipnó speciale dei bilanci. I pri
mi capitoli fut-pno votati senza diaous-
sion̂ av Sul capitolò € spese di starr^pa» 
sorgé-^un incidenló dì ..poca importanza 
fra Gsernatony ed il conta Andrassy-
L'inoidente npn.ha seguito;,,ed il capì
tolo è approvato sViiza discussione. 

(Dalla Presse) 
SVEZIA, 10.-— Oggi alla i p. ebbe 

luogo r apertura del Roiclistag.; Il di
scorso del trono propone lo stanziamento 

idi 4,milioni di talleri nel bilancio per 
l'estensione [delie reti ferroviarie. Tel 
somma sarebbe ottenibile col proporzitf--
naie aumento delle imposta. {idem) 

REIGHENBERG (Bomza) 19. — L'or
dine fa ristabilito, le trupjìe ritornarono 
nella caserme. • ' (idem) 

NÀBRfStNA, 1 9 . - S. M. l'Impe-
ratrice d' Austria ò giunta questa mane 
a Nabresina, reduce dall'Italia,' ha pro
seguito senza -interruzione il suo viaggio 
pec Vienna. La saluto di S. M. ò eooel-' 
lento. (idem) • 

AUSTRI,,49. Vlniermiwml canr 
ferma che il marchese Papoli, ambaacia-

La Qaiszetid Uf/^GÌale del 20 gennaio 
contiene : ;•. J*!^^^ . : • 
. ìk Un r. decreto dal 3t dìoomi3r0, a 
tenore dól qaaJo, infioo a tanto,che non 
sia ordinato il servizio di ragioneria g9> 
nerale dello Stato, questo servizio, per la 
Direzione generalo delle posto sarà dSo-
guito da una divizìone elio prenderà Ìl 
titolo di Gontabilità/.a sarà composta di 
1 capo di divisiono a 1, 5000, n. '27^-
grelari di prÌjKS, 2 dì seconda o 4 di 
terza classe a 1. 4000, ì. 350O e 1. 3CÓ0; 
n. 4 vicesegretari di prima e 6 dì se* 
conda classo a 1. 2500 e l. 2200 ; n. 6 
ufflziali di 1. e 6 di 2 ci. a I, 1800 e 
.l.;J500. 

Gl'impiegati &ppartenenti alla divisione 
di contabilità saranno incorporati nel 
ruolo dell' Amministi'tfziono dello posto 
giusta la rispettiva anzianità, è'potranno 
passare ai gradi corrispondenti. 

8. Un r. decreto del 15 gi;nnaio cor-
rento con il quale Ì comuni di Marzano 
Appi», Ttra a Piccili costituiranno d'ora 
in poi una sezione dottorale separata del 
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collegio di Teano non sede nel-'capo
luogo del oomuoo Marzano Appia. 

3. Una disposizione concernente un uf 
fleiale di porto di terza classe. 

irr-vm^U 'rjfKssiKc^!3Jì;MSis:2;:ir«^ 
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, sta,,.Aspasia,,„50rrisa ancora da tutti j : 
fascini della Cresca avvenenza; ed essa," 
come era. ben d' aspettarsela, rispose 
alla nùòvaììàinméllà corr iin^Jn 

\\ Le^ciòse'abdafono si innanzi,':chj9.qùeii 
, to iunaa]iQrativ,nón,;pote.ndo star più^ 

1' û Q^̂ senza, dell' altro, làvoi;avano in 
compàgriià nello slesso studio, ripen-

. 'scindo sempre, come testi'Gcarsi.scarh-
"''bieyolmente. la pienézza delFaìFéltô ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

Romariéliifiuscìdimanifestarlacon undi^ 
quegli affipatnenii di gentilezza,, chpfad-
doppiano nella donna l'amoiièi perphè 

/ accarezzano il suo anìor, proprio. Chiese 
ìn.dono,dalla sua Alcìna,un dipinto, 
che rappresentasse friilla e fiori, neilà 
pittura dei qtiàli'Artemisia si era per-

. ;fezionala in Napoli,, copiandone 'molti 
dal vero. Le dotaandò quindi un qua
drò, in cui si vedesse aggruppalo cpJla 

:. consueta maestria di lei, quanto di 
meglio fornivano gli orti e i giardini, 
a patto pfri) che riitìànesse vuoto di 
pittura iì centro dellà^^tela, ove egli 
stesso avrebbe dipinto un oggetto â  
Jiii carissimo, sqriza dirle quale fosse. 
V innamorala soidisfaceà tale brama 

v> 
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più ^oave compiacenza che possa esser 
'jpftvata.da cuore amante: perocché vide| 
"(Iiiel suo caro dìpitigere sul pèzzo di; 
tela lasciato liberp, il ritratto ;di, iei^" 

^^^Ma lutto fìniscgf quaggiù'-e finirono 
%che gli allogaifìenti dati al, Roma
nelli, e forse fors||, con essi, la fiam-
molitia per Artemisia, Egli dovette; 
partire per la sî a citlà^ hàtàlé;/!lQvei 

•l'itièndévàno, e nuove commissioni,, 
^d una moglie bel(issima, a cuî :Jon̂ i3 
vedetnmoŷ ĥpn avea di certo serbala 
la feciellà più esemplare. Che cosa ne 
avvehisse dV "Artemisia dopo; quel-'; 
l'abbandono, noi sappiamS'^fevero.; 
Certo è, che non seguija sorte della 
sua celebre ouionitiia; ma probabil
mente rimpianse molto un auetj^jho 
tprpaya ben diffìcile scacciare con '̂uh 
altrót '^ età cotanto canonicale. 

toroatoirRómanelH in pàtria, forse 
diméntico del fiioco dì paglia clie gli 
si era acceso nel cuore, abbracciò lieto 
la sua leggiadra consorte, cho fu tutta 
giuliva di riaverlo , vicino ì gioia però 
di breve durata, che, mentre .elja aiu
tava un giorno il marito a éBallar le 

4fi\ suo meglio, f l t preparò gosl la jsue ro^e,?li vena9 veduta la teìa coi 

.toro d'Italia a Vienna, ricévette '(111 ano 
governo l'incarico, di far ponóscereval-

;i'imperatore Francesco la definitiva ri 
soitizione di S. M. Vittorio Emanuele di' 
r0^nBrai,quanto prima; a visitarlo. , 

ti'incontro dei due sovrani, soggiunge 
V International^ ò da lungo tempo desi-: 
dorato a Vienna e ii sig,,di -Beust vi,, 
fonda sopra molte sperenze. 

m 'mezzQ'a cui stava l'immagine 
.della inaspettata rivale. È fàcile im
maginare, quale vampa gelosa iejpvafi 
desse allora il cuore,,xa,PQpacl]epdi.scop-
piò;Iti furibonda collera, allorché ÌMtì-i 

• e, col freddo cìriisrao d'un 5e;-
, giunse a tanto di crudeltà, 

:cia,farIe,notareg!i:i)TÙàntévolÌ'liWeamentr 
;,S'4i^[rij^Ìa, proclamandola la>più beila : 
donna'che avesse maixongsciuta. . • 
.;.I pianti, i singliiozzi; le'angosciose 
disperazioni, persino gli svenimenti, 
furono' l'indis'pénsabiló accompagna-
liierito di lina cosi impudèdte cd;itib 
prudente dichiarazione. ISé la î̂ collèra 
dellVoffesa moglie si 'limilo a quegli 
oraei, ma scoppiò furibq,n(|a il giorno 
appresso, con un di qiie'tiri ; che solo 
^d una, donna gelosa possono venire 
in mò'hte.'jEntr^ia nello studio del ma
rito mentr0,iquMi;'erà fuor di cnsa, 
.sfogò lâ  sua bile contro, i] fatalo rî -̂  
ti^atlo, sforacchiandone con un gros,30. 
ago tulli i conLorni; sitchè si tramutò, 
in una faccia da far poco men che ri
brézzo ^1). 

(•J) Questo unedtlolo ò raccontalq dal Baldi-
nqcci nella vita d'Artemisia, 

Traduciamo dal ConstitiUhnnel. 
Questa mano (10) Tcoppmann ha 

pagato colla sua tosta gli orribilitni-
sfatti dì cui si ò l'eso cotpèvolo. La 
giii'stiziiùìnana ha'-voluto uli'èsist'é^ 
per lo otto ch'egli aveva, immolate^ 

Dopo il rigetto del suo ricorso si 
sapeva che la testa del reo rioa avrebbe 
tardato, ad essere troncata. Egli e per
ciò che.ognLglOT^J^ f*̂ '̂̂  sÌ-;accaU' 
cava sùilà piazza ìleìla Roqueito, per 
cercar di sapere il luomonto della e-
spiàzìone. Sopratùlto da lunedî  in poi 
"questa folla fremente''di'sdegno„&:OSti-
nala nella sua curiosità; cresceva di;ora 
in ,ora fino al momento ih ciaj,pendeva 
tutta la speranza di contemplare, Tosse 
pur da lontano, il sanguiubso spelta-' 
còlo "che il.dicroto delle Assise dèi 30 
dicembre le aveva promesso. 

Nelle giornale di lunedi e martedV 
alcunf'̂ groppi che di qiiar^dò-iii.quando; 

'Si rinnpyavanpy,fermandosi sui terreno 
.stesso, dove;ìo:strumento del supplizio 
doveva esser eretto, parlavano dei cri-^ 
mini che forse un solo uomo ha po
tuto consumare con tanta energia e 

'Criideltà. Sî 'discut,éva• la questiònd dèi 
Compiici, e la maggior parte^.senzà:è^' 
scluclerne ìa possibilità, conveniva che 
il condannutgs'ora latto •beffe delia 
giustizia, indicandole un portafoglio 
pieno di rivelazioni che nt'ssuno ha 
inai potuto scdpnfo 

Si'disse a torto die Troppniann a-
veva avuto notizia del rigètto del suo 
ricorso. ; > 
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ì La discretezza degli uomini che lo 
custodivano era stàt-̂  completa, e d'al
tronde un s.entiirièoto d'umanità lega 
Ja Jipgua.,di coloro, che, si trovano vi"" 
cini ad uti cqtidannato a morte, per 
quanto poca simpatia egli meriti. 

, Troppmann, inquieto per non vedere 
!a! miaicho giorno nò !1 sìg. Léchaud, 
né il sig, Bozerian, aveva loro scritto 
molti dì quegli autos r̂afi di cui non fu 
mai statòfcaro. Il'^ìg. Lecliaud era 
assento, éif'irdifensore in cassazione, 
temendo che il/suo imbarazzo lo tra-
dìsso so coiWfàTiva davanti ài condan
nato, 0 ripugnandogli T idea d'ingan-
narlo, si era ben guardato dal recar
si alla;Mloquotte. Aveva perciò fatto 
dire a Troppmann ch'egli era assento 
da Parigi. Questa doppia assènza parve 
singolare al condannato e gli forniva 
argomentò, a. terribili riflesiloni. 

Lunedi gli si fecò ihdossare una ca
micia hianca. «Ohi oh! diss'egli, la ò 
proprio di bucato! devo dunque com-
part,ré,,fra breve in pubblicoV» aven
dolo ii ihódìfio della prigione interro
gato quali malaltie avesse avute in pas-
sàìo, rispóse: «Non-ne/ho mai avuto 
di molto gravi, ma ct'edo.che quella 
•'òhe ho, indosso in questo momento sia 
la più pericolosa.» E il condannato ri
deva col suo rìdere nervoso. 

Prepdeva .gusto ad informarsi, dpgli 
ospiti passeggieri che prima di lui ave
vano occupato quella cella. Però, du
ratile la sua permanenza ab^depbsito 
dei condannati, egli sì mantenne assai 
calmo, e non si è occupato d'altroché 
del suo ricorso e dei mezzi; per farlo 
riuscire, sempre a fine, diceva, di avera 
il teiupo per iscopriro i suoi complici. 
Mangiava abbastanza di Btion appetito, 
ed era gràiissìtiio all'attenzione che gli 
¥i msavâ ^ dî ^dargli i IM îoccolatte al mat-
•tinp, genere di nulrÌtn.ento per ilguale 
aVea una speciale predilezione. Trovava 
perfino che,la cucina dalla Roc|uette 
era preferibile a quella delia Cohcier-
gerie, dove, secondò luiitiitte le vivan
de eranO;lrédde. 

ieri sera, dàlie ore 9 in poi, i cu
riosi s'ìncatiiJiiinàvàho'alla Roquetto. 
Fino dalla piazza della Bastiglia,]! nome 
di Troppiuarin. sì sentiva sulta bocca 
dei pa^s;|ntirA dìecî ^̂ r̂ò̂ , la folla si 
faceva'seinpre più considerevole, e si 
notavano sempre alcuni gruppi che si 
prendevano ir"'fust6' di fermarci stai 
luogo stesso; dove il palco doveva es-
i'rere eretto, ma ormai restava loro 
ppco tempo da fermarvisi. Un grosso 
dra;ìpello dì sergenti dì città in Kepi, 
0 coperti di fabarri risalivano la stra
da/della IVoquetle per farvi il ser
vizio di notte. Prima di" undici óre 
lo; spianato , del patibolo era sgom
bro, e i curiosi tenutila distanza — 
Bisognava lasciar libera ai falegnami 

fl'opera loro. Pochi istanti dopo giun
geva infatti lina pesante vettura pro
veniente da una strada deserta che 
corre dietro, la prigione dei giovani 
^deteriuti. 

Alla luce dì un solo becco a gaz 
collocato nel viale che conduce ai de
posito dei condannati, alcuni uomini 
scaricarono attentamente dalla vettura 
tutti i, pezzi del palco, montandoli poi 
coilax;maggiore destrezza. 'Lavoravano 
aita luce sussidiaria di ^-quattro lan
terne -^rL'esecutore di giustizia pre
siedeva all' operazione. Ciò si fa bat
tendo .il meno possibile, e tutta quella 
•macchina sì monta mediante dhiàvar-
tBe — Se i carpetìtieri risparmiàr'oho 
. le orecchie di Troppman, notìfu-al-
Jrettantp per i monelli mescolati alla: 
folla;'gridavano, chiamavansi l'unral-

V'immàginerete forse, o lettori, che,; 
qtiando UKonlàffolli vidó'1Ó; ŝtî tizip̂ t 
4Jal.lp;|4̂ 11a iiioglie su/quell' imiiiagihê ^ 
âHiiî 'itf apparenza, a. lpneuo,sì,,carii,,m^ 

,,iasse'm furia? ÀIcoutrario: da uomo/ 
'di spirito cavò ii migliore dei partiti da 
tanto mareggiar di tempesla: disse cioè, 

'ridèrido alla beila, consorte, che avea 
esaltato :i linèàmehtì-ilèlla lìiititileschij/ 

i::per suscitare in* lui uno'sdegnò, che 
gli, era la più sicura prova d'auiflir ,̂? 
il la buona donna gli prestò ledè, o 
finse di prtisiargliela. Meglio cosìi per--
che in quéstioai di matrimonio o' è 
'Seinpr̂ e da guadagnar un tanto, avvi-
'lUppandosi gli occhi colia benda'd'à^ 
mortj, per non veder le macchiuzze che 
ciiiazzuno spesso'il' tiepido imeneo. 

DppO: l'or narrato avvenimento, le 
biogt-alie non dicono parola sulla no
stra Artemisia, forse pèrchù, fatta vcc-' 
cliià, non die più soggetto a: raccontini 
piccanti. Povere donile I finché soft" 
giovani ed avveuenli, tutti si Sbraéciano 
ad esaltarne i pregi morati e lìsici, ed, 
al caso, li inventano se noh ci sonoj 
ma qUand' hanno perduto gioventù e 
bellezza, mi cacciate ael dimentica 

:tpìq siri da quei seccatori degli eru-
;;ditì, che pur dovrebbero occuparsene, 
so ingegnose ed abili, dome la nostra 
.eroina. Cort'è, ch'ella dovéùe. vivere 
oltre'] CO amii, perche*in un quadro, 
rappresentante Susanna tra ì due vec-
ch!„>yi?sti" l'epigrate, Ariemisia Gen-

^ Cheòoga ntMei'dìliéi^riòste^^ Spic
cata ripomariza come pittrice di ritratti, 
'sqarsi,ssima, rispetto ai dipihti-^di com
posizione. Lo mancava forse;: l'ingegno? 
Le mancava lo studio, la diligenza, l'a-
mpre dell'arte? mai no. Le mancò solô  
un'educazione, che la guidasse per un 
càinirii'ntì'vèraiìiente cooibriiie al gràndò 
scopo della pittura slprlìia e religiosa. 
Essa imitò, coiìi non volgare attitudine, 
gliaspetii più.dìdicilt del naturale, li 
dipinse con Tranoa sicurezza; ma non 
polo uscir maî dagli angusti conlini del 

•pi-osàiW'realismo: ed, il realismo, in 
qualsiasi opera della fanlàsiàiò'sem
pre la, negazione di .quello splendido 
idealo, in cuì-^l'arte soltanto ijuò aver 
lUìlo 0 durevole eiTipacia sugli animî  

A. 'i *'i\wr\\u |ll|i|i^Lij1IIL1,fHHk4i«41|ni mmi \'\W9^ 
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Irò, fischiavano, e cantavano l'aria dei. 
^lampioni. Non v'ha dubbio che;, qual-' 
che cosa di lutto quel chiassò deve 
essere giunta all'orecchio di Tropp.mann 

A duo ore: è mezzo del mattino^ le 
guardie di Parigi a cavallo-e a piedi 
prendevano posizione intorno al palco 
e sui vasti marciapiedi intorno alla 
piazza. ^ '•^-•V'; 

^La folla deî li spettatori :9i;è talmente 
ingrossata versSm^ore 4 che la cir
colazione era tutta impedita nella strada 
della Moquette e nelle altio che met
tono alla piazza, berciò aveano Fatto 
bene alcuno persone, autorìmte a vq-
dere pitì'davvicino.ilvsupplizio, ed al
cuni agenti della sicurezza, a.j^rende-
re postò'durante la'notte è a sedersi 
in una piccola sala della lloquelte. 
Senza qui}sta precauzione il cancelliere 
deità Corte Imperiale, che doveva sten
dere il; processo verbale dell'esecuzione 
avrebbe còrso gran rìschio di non a-
dempiere a tale formalità. 

Alcuni curiosi sono saliti sui rami 
• I 

dei giovani alberi che attorniano la 
piazza. Alcuni di quei rami sì sentono 
a scriéchiblare sotto il peso degli in
dividui ciie H'sopracòlìriiiano; si ebbero 
a deplarare gravi disgrazie. Due uo
mini caddero e uno di essi è grave
mente ferito. Qualche curioso =ò salito 
sui letti, e qualche altro perfino sullS 
spofgéftze'dei :raLirì. 

• Da tanta folla e, si confusa, si par
tono,.clamori diversi. 11 uocQe di Trapp,̂ :; 
mann 11'domina lultìi^Quì vi sono mer
canti di liquori e di ciambelle,- colà 
mercanti che espongono fotograflo'falsò' 
di Trppjitnann e che" invitltìo a gran 
voce (• ÓÒriipratòri. Talora, senza che 
se ne sappia il motivo,, sî ;C!do.n6|ap-̂ 'i 
plausi in .mozzo alla calca, il boulevard 
del pripcipa Eugenio aveva da una 
parte e dall'altra lunghe Qle di carròzze 
che aveano condotto tanta gente a quella 
estremità di Parigi. 'Gòsa insolita in 
simili casi; ?i,erana spiegate forze con-
siderevoii suila piazza del principe Eu
genio, punto nel quale le vetture era-
nò state costrette a fermarsi. L'uffi
cio municipale del XU ciròdridario era 
occupato dalla cavaìièna della guardia 
di Parisi. 

l a piazza della Roqtièite'hón fu giam
mài cosi fortemente,occupata., 

Troppmann che aveva udito le grida 
dai di.iuori e le salve di fischi che di; 
quando,in quando le accompagnavano,: 
aveva .chiesto di alzarsi per iscriverà 
Si tentò di dissuadernelo, ma egli volle 
assolutamente scrivere alla propria fa-
mì|lìa, fu t'prza cedere ni suo deside
rio, ed egli stava a tavolino allòrchè'ii; 
Direttore delle carceri, e rabateCrozes 
vennero a prevenirlo che era giunta la 
sua uUima ora., 

Jroppraann disse freddameate: asono, 
.gr.outo.ra 
'If 'sìg. Claude, capo della sicurezza 
che stava presente, gli chiese se avesse 
•rivelazioni più; précise da:/:|ia,R§iàI!rdpp-̂  
manh'ìoslehtie di nuòvo che aveva dei 
complici. 

Il condà!tìnàtò ' si prestò sènzi Mo-' 
zinne, agli apparecchi del supplizio, e, 
allaipesta toiieuey soltanto''quando 
sentì il gelo delle' forbici dietro ia te
sta egli non ha potuio dominare un 
leggero movimèriiò. 

Sette ore stavano per suonare,; or
mai era forza abbandonare quél luo^o 
e traversare.! ultima corìtì.iroppmann 

, camminava con passa'-l^rnio my^lpàdd' 
le ritòrtel'Che lo ìmp^èdivàno; portayg-, 
sempreVla testa,aita come alla^Corto'* 
d As-sisG. , . 

Ma quan îî ii • dueiMiteritl dellif {ior-
ta esteriore si apersero in modo che 
egli vide di pi'ospetto.' il patibolo, si 
arrestò uu istante uet suo cammum; 
ma rimettendosi subito si diresse con 
fraiichezza ai piedi del palòòl "Là Tropp-
màn ricevette, r abbraccio, dell' abate 
Crozes, e disse ad alta voce §y;ever, 
prete; « Potete assicurare il sig. Craude 

: che le rivelazioni da me fatte sono vere» 
Quindi montò lenlameiUe, ma con 

^fermezza,M=,dodici gradini che dov^ayo, 
' conddrìo aita piattaforma. Il pubblicò 

avea compreso dal movunenlo cìie brasi 
fatto air ingri^sp del carcere, che il 

^ condanhalo sl̂ iys /̂per còmpiirire. 
' w 

Tutti gli spardi erano lissi a l pal
co fatale che stava per ricevere il 
paziente. D'improvviso «i vide appa
rire uu giovine di un pullgre mortale;'̂  
che risaltava màggiormtiute per la bian
chezza della sua camicia. 

"^X;^ come uu fantasma, dalla figura 

^ 1 — . 

:lun(;a,e scarna. Presto come il lampo, 
il fantasma disparvo e un colpo secctf̂  
è sibilaUte apprese alla turba che le 
vittime di Troppmann erano vendicate* 

GRONAOA. CITTADINA 
EFATTI VAE1I 

-jbJ.-i.'K 

elle persone che acqui
starono Yiglietti dì Qsonziono dalle visite 
por il nuovo anno 1870 a bensflzio 
della Òasa di Ricovero in Padova a 
senso dell'Avviso dalla Commissiona 
di Pubblica Beneficenza 23 dicembre 

. 1869, n. 1152. 
Riporto dai pracedenti elenchi N. 283 

Piovene nob. Marc'Autonio, Con-
sigliere dirigente la Regìa Pretura 
Urbana di Padova , . , . , » 

^ 

Comunìono israelitica di Padova, » 
Rabbino maggiore della Comu-

i 
2 

OD 

mone stessa. 
Marini fratelli fu Abram • , 
Trieste Giacomo'«Leone frat. 
Trieste fratelli a S. Lorenzo, 
Tneate v.̂ Dal Veccliio Enrich. 
Morpurgo Isacco Vita e famigl. » 

^ 

Scuola elementare in via Pensio. » 
Scuola olem. in via Ravenna. » 

. SohinelU Antonio, Preeid. della 
Camera Notarile di Padova . . » 

Pollini cav, dott. Luigi, Notaio e 
membro della Camera Notarile , » 
• Marcolinidott.Ant, Maria, id, id. » 

Sonalo dott. Antonio, Notaio . » 
Muneghina d.'" Fr^uc, (Jaet.. Not.;» 

1 
1 
1 
2 
1 
1 
4 
2 

1 
i 
i 
1 

N. 304 
Fcrii'ovio. -̂  Ièri l'onorevole depu-, 

tato ing. Broda presentava alle Gommis-
sioKÌ delle tre provincìe dì Padova, Vì-
GQDza e Treviso, riunite nelìe stanze del 
nostro Sindaco, il progetto della ferrovìa 
dì̂  Padova a Basaano con diramazioni 
da Cittadella a Vicenza ed a Treviso. 

La lìnea da Padova a Bassanò misu-
r , I 

rerebbe metri 41,429 da* quali deducen
done 597 da parcorrorsi sulla linea da 
Padova a Vonezi» resterebbero m. 40,832. 

Il costo complessivo, comprese nove 
stazioni e formate, ammonterebbe a li
re 3,537,493.41,ii&;i.cosi quello chilome
trico riuscirebbe dì'lire S6,635.32. 

V Senonchò, adottando una leggera va. 
rianto, sospendendo per: ora ìa costru
zione di una fermata e sopràtuUo sosti
tuendo airarmatoonto all'inglese quello 
all'americana, si otterriibbo una sensibi» 
le economia ridùcondosì la spasa a lire 
3;078;i45.99, cbe po'metri 40,724 im
porterebbe la media di lire 75,554.78 
per ciììi'ometro." 

La lìnea da Vicenza a - Treviso cor» 
• ' 

rerebbe per meti?i 50,086, 4a' quali de
dotti 1985.50 da: percorrersi sulle linee-

- , • - " 

da Trevisù a Mestre, e da Vicenza a 
Padova resterebbero m. 57,100150. 

La spesa dì questa linea salirebbe, 
comprostì dieci stazioni ipcfermate, a lire 
4,431,553.23, ed il costo per chilometro 
sarebbu di lire 77,469.10. 

Ma qui pure merco una variante e 
ooU*adozioue deirarmameiilo all'america
na ai ridurrebbe k spasa a 1. 3,577,4b8.î 0, 

• ' f e r a ' .1 • ' 

ed il cesto chilomevrico à liro t52,tì5iJ. 49. 
. Sappiamo che -le'Gommissiuaj, preaW 
conosiienzu del progetto, e udita ia let-
tura deJJa relazìonQ CIÌQ l'accuoi^agaava 
ae uà mostrarono mollo sjdJxsl'aLitì, e 
vollero iuscintti noi prooesao vurbtìiti clwi--
raciuaanza parolo tti lode ed atU di grft-
iiitì airoiiorevoie Broda che si prestò gra-
tuitfamfinte nel diriggere il lavoro del 
quale afiiilava la sopravveglianza all'è-
sperlo ing. Luigi Toil'ani. 

Ora una tìultucommissione. sta prefi3,"! 
rando le relazioni unìfuroit :dà''preBen. 
tarsi ai risyotlivi Go.nsigli proviu-ciali, e 
le tre Gomoiìssicui si riuniranrio •poi'di 
nuovo per elaborare il piano fìuan'Aiai'io 
per Tesecuziona del progotto. 

Icuèi'o i'OEfiVorUa. L'esecuzioae del. 
l'opera il PQUUÌO va ognora più miglio. 
raudo,^^|li aftisti vengono festeggiati 
spebìàlWfté'ìn.aibuai pezzi dal pubblico 
ehe":inlérvÌ9btì.:niimeroaa. Così si può 
dire che la stagione! e bene avviata. 
,; TcAlt'o ft-aUci*. Aache ieri sera uu 
pubbii'cò niimerosiaaimo interreuiva al 

fQalter ove oltre ai aditi eaeroìai mimo-
ginnastict,ilî ^̂ ^̂ ^̂  Bartoitìtti davaan-
ciie U rìvJuciia a Pietro V<3?oneaa dattq 
Figo, Lft lotta' durò puetlET minuti, e 

ip.Ur . '•.~^-^^^- ^ ".'" 
Hi 0-, 6 P. L. per opposizione e ri

volta alle gàaijctìe di P. S, nella notte 
del 19 al 20. 

• T. A, cólta in flagrante furto dròiarpe 
di seta la danno del negoziante O. &# 
di questa citta. 

CoutvAVVenàiaaes. — ii*u dichla-
rato in contravvenzione un albergatore 
di qui, per irregolare tenuta del regi
stro delle persone alloggiate, o por om-
missione delle relative denuncio. 

^Iccoeno a molti del nostri lettori 
può essere sfuggito l'avviso pubblicato nel 
n. 7 del nostro giornale, ooncei-nento la 
lUustratione Popoìare, e ce lo provano 
le domande reiterate che ci pervengono 
anfora, crediamo utile il riprodurlo ria 
novando le atoase assieuraaioni. 

Ecco l'avviso: 
, tìoiridea di fnr cosa grade-

^ e . agii associati annuali del 
nostro Giornale, ne l l ' a t t o che 
tmantenevarao la promessa di r e 
galar loro V Illustrazione Popo
lare, ; ne abbiamo - incominciata' 
la spedizione dal numerò i i i l O 
Htenendo di avere in pronto dì 
mano in mano i numeri succes
sivi. Ma essendosene, frat tanto e-' 
saurita.;^l'édizipne, i ilÒstrì abbo-

..nati dovrebbero attendere troppi 
giorni ancora per riceverne ;i n u 
meri che, sono in ristampa. 

_ Ci facciamo . quindi premura^ 
•di riprendere col n. 6 la spedi
zione clrò • seguiteremo r'^n^egolar-
mente, colla riserva di trasmet
tere i mancaiiti 2 , 3, 4 e 5 apf 
pena ci pervengano. • 

S4rtìv«i5àtìiaodcBIa mod».— Seri' 
vono da Londra al Qauloi's cheUmltiraa 
perfazione della moda femminina, con-
siate adèsso nello zoppicare leggermente 
òòme'là'giovane,,0,1^^ principessa di 
Galles, la quale si risente sempre deUa 
fiera malattia" ohe'ebbe e che non potò 
esser vìntaMalle cure dei medici e dalle 
aeque termali di tutta la Germania. 

Jj' andatura Alessandra si acquista dai 
calzolai. Essi offrono adesso degli stiva
létti a tacchi ineguali alle loro più belle 
clienti, ed esse, camminando, accennano 
quel lieve difatto che dà infinita grazia' 
air andatura della bella prineipesaa Ales. 
Sandra. 

à dire' nomìtìì^^^n presidente ed -iF 
relatore. 

b -

I -

m 

^ ^ ' • \ — Gennaio 

La. .Gpmmisslone^iinviata, a Firenze 
dal Consiflio municipale e dalla Catrfera 
di Commercio di Venezia, colla mìs-
sìone di difendere gl'interessi della na
vigazione e dell'arsenale di quella città 
che si ritennero minacclàiiì'dai progetti 
di economie, è giunta ieri a Firenze, 

I * - » 

Nell'assepza dell'onor. Lanza la Com-
missile [veneziana si presenlò., questa 
itiattina (2Ò) alFonor. Sella ed ebbe se-
colui una lunga conferenza, [iàém). 

Read. IrsaccsQ 3 Oto . 
» italiana 5 010 • 

19 
73 16 
C4 65 

20 
73 40 
64 95 * • • 

^(iVàlorì diversi^ 

w " * -

Il Ministero dell'interno ha pubbll-
èfff^la statistica dei 50,812 arresti 
eseguiti dalle guardie di pubblica si
curezza dal 1^ gennaio a tutto nove'm • 
bre Iseo. : « » 

Gli arresti operati nel mese di no
vembre furono iMi e 46,S78 quelli 
eseguiti nei mesi precedenti. 

Il maggior numero di arresti operati 
néiiprlnii undici mesi del 1809,,furono; 
S,409 por la provincia di Milano, ed 
il minor numero, 12, verìficossi nella 
provincia di Sondrio. 

Nella nostra provincia furono operati 
'l'17 arresti nel mese dì novembre, 
lO^i? vennero eseguiti nel mesi prece
denti, sicuhè a tutto novembre , 18G9 
abbiamo un totale di 1164. 

fènovÌG Lornl". YtmìQ 
Obbligazioni . . . 
Ferrovio romane . , . 
Obbli^zionì . . , 
Ferrovie Yìitdxio Emaa. 
Obbiigaz. fciTovlemend. 
Cambio s\iìY ìtalìa 
Credito mobìuare frano. 
Obblfg. do}!a regia taK 
teloni' • >••• » 

503 « m o t ~ 
547 - 24t 50 
47.« .47 ^ 

1 2 2 ^ 122 — 
156 B0J58 -

501166 50 
Ìt2i 3ii2 

203 -
4Q0m 
643 I - > 

iP-

430 -
642 -

/123 20 -
Iionir** 20 
92 li2 

.'.' * ' J i • • / • 

Cambio 0n Ijosidra. 

Ccngoìldiiti inglGSi. 

BOKSA DI FIKBKZS 
19 Gennaio 

Rendita 56 95 56 90 . 
Oro 20 64 
hm^tk ivo^mni 25 86 25 83 
MnoialFfl mesi 103 55 103 40 , 
Òbblig. regìa tsbeìuohi 450 — 499 
L r̂estito nazionale 81 05 81659 
azioni > > 6B8—. 
Nominali (eoupoa i8Uco8to)21 50 

BartolozEteo Mo9obìn, Gerente responsaò. 
;x 

il-
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DISPACCI ELETTRICI 
(AGEiNZIA STEFANI) 

"'1 

l 
X>I r»ADOVA. 

22 Gonnaio 
A mezzodì vero di PadovI 

^ • 

Tempo medio di Padova 
ore 12:m. 11 s. 51,8 

Tempo mediodlRomà'ore la m, 14s. 18,9 
OsscvvazBonl i ndoora lpg teli® 

eseguite all'altozza di m. IT dal suolo, 
e di m. 30,7 dat*llv^Uq.raedi,p:deì,niaro, 

V , 

!r.i--'' 

-AWRdnaa iDH 

ULTIME NOTIZIE 
s • - • . ' . • 

SÌ assicura clie ingenerai Covone sia 
veramente risoluto, come dissero al-
cupr gloriiàlii a non convocare altri-
:̂ ienti 11 Consiglio di disciplina a c p 
si diceva dovesse essere, sottopostali 
maggior Lobbia;̂ :a!mei;io Uriche nofi'sia 
deiiuiiivamepte giudicata là causa per 
la quale il l ig. Lobbia fu condannato 
dal Tribunale di Firenze., (fazione). 

•1 :-'2ì!£±'^Jii'-i: - . i . j » . 

ì assicuràtiche il ministro delle 
hnanze,: prendendo in: considerazione i 
reclami=^(logl[ esercenti le pubbliche 
vetture dette Onmbus contro Ja tassa 
a Joro carico slabiiiia.per leg^e, avrebbe 
risoluto ,di proser^llg al .Purlameulcf̂ : 
un progetto con cuiTiì delermiuì̂ ^^che 
la suddetta la^sa erariale sia stabilita 
p i oiùclo che appresso. '̂ ^^ • 

i i-ìrima categoria che 
faunO; pagare meno dì 30 centesim 
per ogui posto a per ogni corsa, L 20' 
Adanno, nei^jetìtridi popolazione ìn-̂  
'fenon ai 50,000 abitanti ; L . 10 qtf 
^^S^^nnl^ '^ ^'^Po'¥io"B à,maggióre 
:̂ *.,̂ <^}**«?«.t'Ofl supera i 100̂ 5̂ ^̂ ^̂ ^ 
e d i L . 6.0 |i>. quei centri,,dio supe
rano questultmia cifra. • 

Una simile tassa torebbe avere forza 
retroattiva" anche pW gli anni decorsi. 

PAREGf,-, 20. — lìanca. Aumento bi-; 
glietti, mÌ'3ìoni 18 li3.—,Diminuzione 
numerario 4 !)tlO.-r- Portafoglio 2i5.. 
—• AnticipazionÀ ll4- - - Tesoro 1 Sî l. 
— Conti particùi'ari 3 2i3. i:?^ 

— .Ieri (20) ahbC Inogo il ricevimento 
del Ministero degli '̂''Sleri. Guizot parlò 
lungainentc con OÌIivi,'ei' e Persigny. 
, -TT Corpo Z*ef;isla(Ì£ioì\S.temacliery cri
tica Io spettacolo dato l'e.ri coir esecu
zione di Trofjpmann; Leùon, Pire do-
mancljino che le esecMzipm aft^ luogo 
neiì'interno .delle prigioni,' 7,1,' ministro 
dell' laterno dice che risponderà, demani. 
Giulio Simon annuiìzia cho^ pr;eseitterà 
uaa;.prpposta per l'abolizione de)ja ^eo^ 
di morte. Si riprende V intéjrp^ellaaza 
sulle questioni economiche. 

CKEUZOT, ,20. -^ Alcuni grivppf: di 
operai .peccorsera le strade"; nó\i, ay-
•veune alcun disordine. Lo, sciopero con
tinua. È arrivato il signor Sclitìeidar, 
'̂ PAmGÌv20. ^ Corpo Jogislaiivo. b -
terpellanza sulla ttiièstione economica. 

,, Si morì" dimostra che V iridUstria fran-
jCese pilo sostenere ia concorrenza del
l'inglése ^̂ itlice che il trattato di coni-
trièrcìti^tólMia buona situazione all'agri-
cbltùra ; ;̂  la popolazione agricola ò 19 
volte maggiore dell'industriale; dice 
die bisogna preoccuparsi sopratutto del 
consumatore e che non devesi far pâ  
gare ai poveri ia i)rotezione accordata' 
M alcuni grandi industriali. La lUìer.ia'-
del commercio è necessaria a-tutti, tutt^; 
le libertà condncono alla pace, (applausi)-

ROMA, 20. ~ Una petizione • contro 
gli, eccessi dei laici che^ scrivi^tìd nei 

^giornali; religiosi e già fì™aidrda.:'un^ 
numero considerevole d( Padfi. 

-un' Orclmariza lifitìisteriade che 

8 0 Gennaio 

_ l - ì '^ ' ^ ^ ' ' I H 

Barometro àO?"-inìll. 
Termomotro ceniìgr. 
Direzione del vento . 
Stato del cielo. • • 

- , 1 

_ - j , 

nu-. 
volò' vólo [volo 

Dal mezzodì del 20,al mezzodì del 21 
Temperatura massima i=« ^2^,6 

> • minìma>« ;4-0",8 
, ACQUA CADUTA UAti CIELO 

dalle;9.ant,. aUo,9,pdm. del SO mUl.l'O.B 
dalle 9 p. del 20 alle 9 a. del2t mìU, 0,0 

-m 

irimfi-imt-- F ^ n i 
• • « . « n l ' l * i i . . * -

^ 

Blaino avviso impoptantlsslmd 
eoiktro le falsllleaasioui vcleuose 
^ c Hi faiuiuo dvUa uo^tva Rcvu-
j 'onta aratilva^ 2n paFCOcliBc «iUii 
è siiocialiinvatf^ à a l iamo, Como 
e j^Snlogna; ad OTUairo l£ì qualU 

dcrtìi csClùsìvrtBneiité a l la uos&ra 
Oasa, in t WA*!»» ovvisr» »Ì Mo^^fi 

_ ^ ' V •-. r 'r. 

, 

La solto-Commissione parlamentare 
alla quale è devoluti? P-esame dei bi-
auci dell'interno e degli affari esteri, 
yeijJij convocata oggi (20) al, PaiSzff 
VecobiOj per eósiituirsi ed incominciare 
i suoi lavori; ma non essendosi tro
vali in numero ì suoi membri, la sotto-
Commissioaa no^ polà costituirsi ^ vale 

l^òpprinie il Decreto ciie proMvar'espor-
yazioiie delle armi dai porti dell'Adria-
:Ucò. 

BUKAREST , 20. — !Una circolare di 
'Cògòlnióèano; raccomanda ai Prefetti di' 
Qsservàt-o sti'èttamenté le leggi esistenti 
contro rirìyasione degìi israeliti. 

PXRIGr, ^b. Lo stat,o di Raspail è un 
poco migliorato., ILv^pubbUcista rugso 
Hertezen, attualmenicì a Parigi, è grave
mente ammalato.|LD sciopero degli opS-
,Tai c|i> Greuzot coati mia senza disordini. 

,• MADRID,'20. - r !in seguito ad uQa 
dimostrazione degl'i studenti contro il 
regolamento dell'U'niversità, il Ministro, 
del Fomeiiio dicìiui rò che non lo avreb
be mutato percliòi ò conforme alla Ù-
boità dell'ìnsegnara ento, e -disse che farà; 
arrestare Qbiunciu^ provociierà i aisof' 
ainìv 

Ogni ammalato ivQva oòllfus'o àeììà 
dolce liil.^valoBata ujL-tfttijtea DU; Barry-
di'XonlraV saUite, ,ene.rgia;, :ài)pettìto/ 
buoga digei~"''i*̂ fis ^ ^^^^ so,aiie,. J^s^a.gua-
riscè'̂ 'enza mt''.d!iciiiè,,ué:purghe,,nò spese, 
1% dispo^^lei.g^striti, gastralgie, gin,̂ n-
dole vóntosit'àV a'^idita pituiti),, nausee^ 
flatulana8j vomiti, stiticUsiza, d arr.e^, 
tosse, asina, tisi, ogi>\i disordine di gtò* 
.maco,, gola, fiato, voce* bronctii, vescica, 
fògatb; rèni, intèstiriif mweosa, cerveilQ 
e SiUiffua N. 72.000 quve, oampresoqueUo 

rdìTS,:'S. dHPapa, dèi dtìdS di PIUSÌLOW^ 
dalla,aignora marcliesa di Brèhan, eoo. 
?̂PiCi nutritiva; della; qariatìi''̂ a3atà' econo-
liiizzare SQ volto U sao prezzo ih altri 
•riiYiVdi. In^èti^iéi'i\iimMi^'^Mma,; 
l\2 kit. 4 re, 50 c.j l m 8 fr.; iSIcll. 

.65; fr. Da Barry è G.,2, via OÀQrtò,,To-
rino, ed in provìncia pressoi farmacisti 
, e: i, droghieri. Anehè la aev.rtloSii» >* 
ciocoolattc, scatole per Ì2 tajjze ^ fr; 
,50,q,;„,per 21 tazza 4 fi'. Sd'U'; per 48 
iàzsò :8 fr. Tavolòtte per 12 tazzo.h-. a,50. 

Deposito — in Pado,̂ iv .̂ liresao Piànei 1 
0 Mauro fa! macia reale j ^ Roberti, Za
netti farmacisti r - yeri3aa;:Pa^t)U,Frmaì 
farui; — Venezia; Pohci. ' 

• 'irn 

- 1 

« ^ 

l i î ilg* dot tore JSIoautati'fio medico 
dell'ospedale dei slJllitìeJrà\LipB0j. dopo 
nuraai-ose esperienze sulle Capsule ed 
iniezioni (ik.Matico di (jirim|tult Oi, 
farmaclsti'à'Parigi né' dà iségueriti rap
porti ìxQÌVà. Gazzetta Ài e dica di Iiipnei: 
« A'nostri giorni la finn curativa dei' 
« Oopahu::o, del Pepe-Cubebe 6 sempre 
« più atiidìatà e4|,i'tìnata, e se'aa qu] vi 
«furono medicameati 1 più accreditali 
'«'óbntro'gU scoli blennoragici,:,ora rion 
* posso/10 più protenderò ad ê fserne CQU-
« siderali oomp gli spèoVtìci. — Le no-
«stre osservìtziouie le nostro esperienze 
^oi ,fanu0;.o^^4,i,qhe la Óàpsttlè edin' 
if^iezione ài Màlico prtparate da Ori-
«mEtulTi a g, soa datate tir ùuV eftìcacia 
creala sulle cure degli scoli. » 

Deposto -- in Palova faraaacie Cop-
aelipjf laceri e M^ui-o, RcibVî ti, :1**38 

j ' ^ 
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mi -:.:••.•'• Milano, via 
, ' " ' • ' ' • ' ' . 

" tìsi; 1" Gennaio in avanti vorrà fatta la xspnsegna dòi Cartoni, Some Bachi-
Gìappoaeal sottoscritti alla nostra Società Baoologlca, maniintarlo sig. S. Sala, 

"il:bUÌ"1pfezzo,rÌsulÌò"*. ' ^̂  'mm^ ' ' 
L. » S r r . paf Cartone'per là Axiòrii 
» a o ' d ^ » ptfi soMo.^crittori a numero 

Col 1 febbraio p. v, si rìqeveraanoJe sottoscrizioni per la campagn|^|S70-7 
me da Circotiare che verrà diramata. , 7- t>. n, 5 come 

1 
58 

EMICRANIE, MAlil BI CAPO, NEVRALaiE \\^ ««io paconetto 
Scìicito in un poca di 
acqua zaoeljerata ba 
Sta per far cessareim-
meiliatamente lo più 
ardenti eràici'anie ed 
arresta io seguito io 

^ . coiicha e la diarrea. 
• • d i ^ r l a n a u U «., 4Uoinp. fannnvl i ia" .n l ' a r i j ; ! , questo medicamento si 

vende in scatole contenenti 12 pacchetti. iPer evitare le numerose contraffazioni 
esigere il timbro Gritóàtilt e Comp. Prez7,o L. 3 la scslola. 

DEPOSITÒ r - in Padova presso le famacie C o r u c U o all'Angelo, P l a n c r I e 

. • , ' •%! . - L , . 

n i a n r o ill 'Ùniversità, fllòlicis^tt al Oarraìhe. 2-24 
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• • ' ' ' ^ 

à prezzi di fablirica 
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la San Francesco 

PRIMA 

Falibrica Europea 
di 

Gasse di ferro 
BIBUIO coatta 

il fuoco e le iiifra/joiii 
.pò* 

Librii&ocumentì e Danaro 
, di 

F. Wertheim & CS; 

Insaporato tanto por la aicoroz/j* 
contro lì fcoBo, chQ contro le lu-
fradonl ; 1000 Zuo.chlni R eh! apra 

Oda Doatm CMSEV senstt chiavi. 

"L'itili li' Sl̂ 'l 
h^^Éì 

•u 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto universal

mente come il'jiìù efficace/del móndo. 
L e malattie, per l'ordinario, non hamip,^ 
cìie una spia causa geiieraley cioè : 
l'impurezza' delBàngue, clic è la fon
tana della vita., \ p e t t a iinpurezza-,si,; 
rettifica, prontawiente per l'uao delie 

Pillole di HolloNva^, clie, Kpurgaudu lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
lófo.prpprìet^'taìsamìciie,' purificano il sangue, danno tuono od energìa a' nervi ' 

f e,riiuscòli, ed invigoriscono J-intieròmstema. EsserinónlàtePillolésòrpassànq': 
• ^^tgni'altro iriédicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
^ reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le secrezioni, for

tificano il sistema nervoso, e iriiiforzàno ogni parte della costituzione. '.A-nciie 
^' le persone della più gràcile complessiònó possono far rpi:dya,'-senzÉi-'tinù^ 

. degli, effetti impai-eggiabU^ ,4Ì. queste^ Pillole, regolandone le 'dosi, a 
seconda delle istruzioni conteiiute negli stampati opuscoli che trovansi con-
ogni scatola, 

DNGDÉtO Bi 
• r 

L r ^ • I • ^ 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maravigiìoso Unguento che, ìdentifìcandoBÌ col sangue,' 
circola còhesso fluido vitale, ne scacciaUé,:impurezze, spurga ^..risfiriade partii 
travagliate, e cura lognì genere di piaghe ed ulceri. Es^o, cpiioi^qiutissimo 
Unguento è:itu infallìbile cm-ativo avverso le Scrofole, Canchérìj Tumori, 
Male di Gamba, Giunture'EaggritYzafè, Reumatismo, Gotta, Kevralgia, 
Ticcluol^qlorogp, e. Paralisi. 1 

Detti medicamenti Toadonai in acatoìo e vasi (accompagnati da rRg,^uag!tate ìatruziòcil in lìngua 
Italiona) da tutti i principali farmacìati del niou^o, e presso lo steiBO Auloro, . 

i] Paoyii&BOiiB HoLLOTTAr, Loudrn, Strundj No, 214, 

lo - 19 
V r ' A - t t ' r , 

Attaecata;:da uuv.ttìrribile male alle 
ffengii>c, _dQpp mplti, jntitili tentativi di 
uIloiuaU"ìtì^Iò;"'Ìò'''"tr'bvai perfetta guar l -
Kìono ueir Acqqa dì Auatcrina _pec la* 
l)ocoa,;d^V"'sig. dòtt..;,:Popp, 'd'éntì^tà'^^ili:^ 
Vienna. F'ev gratitudine 'Vorso di liii'^, 

Ifil^ntPQpia verso , quanti ?pnp;; attaccati 
'da ni-UattiQ somigliatili trovo di dovere 
sténgex'tì' Il presente; oei'tifloatOj^tantq sai 
miai patimenti, quanto sul felice modo 

.onde vennero itòltil 
' '"'' Le mìe gehg'i^'e erano diventate d'im-
provvjso,:.oò8ì rilassale e morbo.^.^ ;': Che 
non solo 'ricoprivano a mezzo rd'énti dii-. 

''vantij che vacillavano quanto, ttiàl, ma . 
anche sorgevano fra essi e ricoprivano; 
cpmjìletumente i denti di dietro,, sicché 
per poco eh' io masticassi il cibo, ne r i -
seutiva grave dolore dd,anzi:le, gengive, 
'all'atto di còiiiprimérò if cibo f ra ì dentij 
sanguinavano coniiuuumento. .. 

Dopò di essere stata òrrlbilmérite'tòr--
mentata da questo male per piU mesi,, e 
dopo cssebmìTatta curarle i q ' t u t t i l 
mti sempre inditrno.v-dn seguito ad un 
consiglio'attitiy^^pier'accidente, feci;:'uso 
deli 'Acqua di Anaterina por la bocca,. 

..ne, osservai subito un .,migUoramBhtb''ò^f 
dòpo Hioune settimane fui completamente 
guarita. In fede di ciie^mi sottoscrivo 

Vienna, cont. ÉNBJCHETTA GAVA 
Depositi!, 

eBie, ^̂ fi f m m iSeB'iu nosita-a BSe^iiacfiaia afn£l>i(!a^ Ut p a r e c c h i e cU^tà;) 
e tìgie'ii^SaH^tft^^Biti^^ SaSBiitt^o, *J<&3BBO «J USoSoi?^aaàis asfl c^'H^sro l e q u a l i 
fiflavSltauiBtio 11 3naC»2>new a |jiiL'«vvy*2ea's2. .Cj4>;JiiiiAFlvaaìhcnto a l l a . n ó N i r a 
^!ti(ya àìsìi 'SH:£'Bî "4>, « T v c r o a ! Br.oH4rÌ[ rtj^ssor^ail segaaintl Bnft c a l c e a l pare 

ILOTE ED EiEBGlli , : 
réstitiiilG senza p,MPHfae,:i:iò spesa, dalla d'èiiziosa farina salutilera la 

DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 
Gaarlsca radicalmorUf^ le cattive '.Ug.5stioni (dispepsie, gastriti) nenralffio 'sH-

•- 1^Lv -,4.r - ^ 

•-.^53>^^I3^'1 

ttWKV^lt^ 

L» Pillola ed Unguento di HoJJoway si vendono in sc.atp|(9:e,i:Tasi presso'11.^rpe-
des lmoi iu td re i l professóre HOLLOM^AY, Londra, Slrâ ^̂ ^̂  
r -Napoi i /Kiyet ta e comp,,—.Milano, Bortaj'eUl G. di Tommaso —. Tor ino. , ' t rF . ' 
Koniliril,-^ Genova, 0 , 'Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio - r Bologna, 
0. Bonaria —, Savona Àlbe^an — Trieste, :J. Serravano. , 10 17 

• . • ^ . ^ - . • f : . ' ^ ^ . ^ • ^ ^ - , !\ 

Nuovo unico riixiédio'sicuro per guarire questa torribiio malattia, finora ri 
tenuta incuràbiMFdél: doti. STIBaNpN dìBr.uxSlltì'g.:— I dooum'bhtì-còii'stàtanti 
le guarigioni ottenute sonp visìbìlinresso il df'poaitario, il quale spedisce 
I n 'i*' 'wf i i • R "''"'^ ' —' ~ : ~ -riporr*--—:—' r-^-- "• "è ,\ A ;-Ì 'a f i « 
ohi gliene 
fa 'pioèróa 
li'istrnzio-

••t^iaiiiiUi:taiìSS 

lS^mJ.<i^dt\x«30 

suddetto 
rimedio. 

Prezzo 
delia cas-
settiaoba-

Le spese dì porti) a earieo dal còmlttòote. . ^ Ohìò'ordepBsltÒ: ALl'ènz'a A,. TOM-
MASl. Piazza Lucooli N. 8, piano l^ (ianovA. 6—49 

'ff m ' ^ 

i j - l - . J 1 - o 
MJ fi 

I-

• j ^j? 

l i » -

p̂ l '^'^ cR'^'i ^-^^If 
" 

• L O R E N Z I 
suocossore a %^mé.&t\à,vl'^=^'• Porta Borsari 

• J vii''.'-..-' : ••- ̂ ^ ' ' n i ' f l -

atroppo iafalHbUe anatro la t^oasn^e) oaa.itìLlTBL.i'i^. ' 
iBJ:.fiio«o vegettHie s^iatrc 1« g a f o s a - o x ^ o ^ a io pui dbelìi» 
AP'UO glronno pett.opftle di iipanmóatata efiloaoia contro ÌA Tr5rs.S*l«fct* 

•Tfcl«& c a i • ' « a e ' t t o ^ t ^ ' i p - ix ì l . ««.tóÈ.jiaL^'u.l^ia.l. . 
Dtìpoalfco la Padov» — preà^o U Mg. Cornelio larmucisift ttii'angeio e Qin-

, (fotno .ituppAtQ farmaolata sX L^ea d'oro, idrato dalla Valla., 8—27 
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etfi, fot'Qiiado buoni muscoli e sodo/.aa di carni, Kconomizza 50 volta^if D^èzzo tna 
va aitrìi;;,rlmajj[ii e costa meno di un cibo ordinario. 

'.""•'•"""•""""• .. jKsEipaélts dfi *0.,0<JO s(malaga©tal 
Cwra A". 6S,IH4 

Prnnetto (circondario di iMondovì) il S4 ottobra,'.rI866 
.:. . . . , LA posso aMslcur*r^;{pho^dà due anni asdri'ìoqoa^^ 
valenta, non I-MIW pui •ucuu incOinoJo dalla vaouUlaia, nò ir pesò' t ìélMili H4 flini 

Lo mia gambo diyantapònò forti, la miàivlsta non chiodo pia ocohiali i l 'min 
stomaco e 'ooaato eo^ue a 30 anni. Ip mi spnto iasomma pingiovatìlto e'nfa'dinh 
m^^muMW m n^9SAM<i^o y » piedi anche ^lungM e sen to r i chiara la 
mente e fresca la momorui. *̂ i/«̂ î i-umia m 

. - B. Pietro Castelli, baooalaarsato in teologia ed arciprete di Prqnetto. 
Milano', 5 aprile, 

alla salute u mia mogho. Ridotta, por lenta ed insistente iaftamtnaniona dello s to
maco 
P' 
par 
aùftìcibnttì e ct^atinaatà'pi^oap^rìtà. . st#s= Mariectì Carlo. 

':*rJ9^antò. 
del peso 
a chilo-

LA ME VALENTA AL CIOCCCliATTE 
•Agii atesai pr-sad in .polvere ed in tavoletta. '•-' 

Dàrappeitito, itì dgesìiioae con buon sonno, forza dai nervi, dei polmoni del 
f'^.k|^Ì.a(;i^.3?i^«'^? alimejitp s(iaiSito nutritivo tre y^ltejplù ,Ghe'ìa;;oarne, fortìflc'a 
lo 8tomaca;;^Ìipeuo, \ no^'vi e re oa ru . . Poggio (Umbria), atì maggio 1869. 

fiismo da 
ri ine reo 

quella pubbllò:ita-ehe, vi .iiàba,' tì&dé reuaWr^ ;fl()tà>Ta^ Mìa g m U u d i S : S f ^ y ^ 
ebo al voati'o deluioao Jiocoolutte ietato di virtù v^ramaata sublimi per ristabilirà 
la salute. * 

Con tntta stima mi segno il vo'^tro devotissimo : • . 
. .V.r^-wr. V . \ ^i^Wasco Bragonì, sindaco. 

Deposito —, m PADOVA: presso P l a n e r i e Maxi»-» furynacia reale — ^O' 
^it^ìlJf''^^^^^^^^''''''^^^^^^^•'^^^ ^*«^^*» ^''^^«ì farm., Cesare Boggiatto -
VENEZIA; Pouci, Haueari,*Zampironi, Agenzia Costantini.—ÌÌASSANO: Luiffi Fabri 
di Baldassa?e. —BKL -CJNU j E, Foroellini. — FKLTaE; Nicolò dall 'ATmi--^ LE-' 

£ IN OlTA 
alla t'EWcrBa SA-OCHEXTO 

IL 

• M A N U A L E 
DI 

hi U.U.. «EKRAL 
^ . del professore 

C. R O S A N E X . L I 
1 vol.inS^diaofogUdi^stampa, 

Presso L. ̂ , , 

Vii^'MDlBIulil ALLA. LIBlliili-UA' li]f3L[ll£C]S,,fc;4Uaiimi'G 

i^ILOSOFICO E P O S I T I V O AU AGO 

Alle 

\ 

avuto speciale riguardo. 

dei professore , 
GIAMPAOLO TOLOMEI ' 

PftdQva, Wì^ Tipografia Sapohet^ 
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